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Dol Vongelo di Giovonni 12,21.23'25

COME
SEME

Al, rrni Greci domandarono a
I rlrlrpo: ,,Signore, vogliamo
v.rl('re. Gesù,,. Gesù rispose
lorrt: ,,E venuta I'ora che il Figlio
, l,'ll'r romo sia glorificato.
Irr vcrita, in verità io vi dico: se i!

rlrr« co di grano, caduto

in terra, non muore, rimane solo;
se invece muore, produce molto
frutto. Chi ama Ia propria vita,
la perde, e chi odia la propria
vita in questo mondo, la

conserverà per la vita eternar.

\ egliomo vedere Gesù. Vogliomo conoscere Gesù. Vo-
gliomo omore Gesù. E |ui come si fo ved ere? Come un

I ,lente? Come un sopiente? No, come un seme che deve
r , ì )rire. Lo legge del seme è morire per moltiplicorsi, per for
lt )ro. Ogni dono di se oi frotelli semino omore e fo noscere

, r rìore. Ogni sofferenzo unito o quello di Cristo e sempre fe-
, , )rrdo. Dobbiomo olloro ovvicinorci o Gesù perché solo do
lrrl q-i viene lo forzo di non sciupore le sofferenze mo di unirle
, rllr) sue per omore dei frotelli.

Gesù,

come seme tu affondi
nella tercadel nostro dolore,

e germogli in turgida spiga,

speranza di messe abbondante,
Con te perder lavitaè trovarLa,

anche il pianto fiorisce in sorriso,

prende senso l'umano patire
e diviene abbandono fidente

nelle mani paterne del Padre.

A te sempre sia gloria, o nostro Salvatore!
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a Dol Vongelo di Giovonni 8,3-l

Al mattino gli scriPi . i farisei gli 
:

condusserò una donna sorpresa 
i

in adulterio, Ia posero in mezzo 
i

e gli dissero: ,,Maestro, guesta 
i

donna e stata sorpresa in 
i

flagrante adulterio. 0ra Mosè, 
i

nella Legge, ci ha comandato di 
i

lapidare-donne come questa. Tu 
i

che ne dici?,,. i

MARrg 18

Dicevano questo per metterlo
alla prova e per avere motivo
di accusarlo. Ma Gesù si chino
e si mise a scrivere col dito
per terra. Tuttavia, poiche
i nsistevano nell'i nterrogarlo,
si alzo e disse loro: uCh-i di voi
e senza peccato, getti per primo
la pietra contro di lei,,.

-)
-
-r-

t
-ta, aluondo guordiomo Gesu in questo pogino rimoniomo

\Xsorpresi dol suo otteggiomento. Sembro inevitobile che
cgli si debbo schierore contro Io Legge o sconfessore lo suo
rnisericordio. Mo Gesù è imprevedibile. Libero. Scrive per ter-
ro quolcoso... e invito chi è senza peccoto o lonciore lo pri-
rno pietro. Come non rinnovore I'entusiosmo per lo suo me-
roviglioso originolitò e per I'omore tenero con cui non umilio
il peccotore, mo fo sgorgore in chi lo conosce il desiderio di
store dollo suo porte?

Signore Gesù,

nessuno è come te! I
Fa' che cresca sempre più in noi

l'ammirazione per te
e per come sai amare ogni persona

nel pieno rispetto di come è.

Tu, nel tuo incredibile amore,

sai inventare il modo
per aiutare ciascuno

a divenire cap ace

di non giudicare i fratelli
e di porsi sempre nella verità dell'amore.

t \-/

NESSUNO
COME TE!
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A Dol Vongelo di Motteo l,2O-21.24

,,*,,l,Yl*,T,1,,fi 19

dara alla luce un figlio e tu
lo chiamerai Gesù: egli infatti
salverà il suo popolo dai suoi
peccati,,. Quando si desto dal
sonno, Giuseppe fece come
gli aveva ordinato l'angelo
del Signore.

Apparve a Giuseppe in sogno
un angelo del Signore e gti disse:
,,Giuseppe, figlio di Davide,
non temere di prendere con
te Maria, tua sposa. lnfatti il

bambino che e generato in lei
viene dallo Spirito Santo; ella

N lon ci sono obbosto nzo porole per dire le virtu di Giusep-
I \ pe. Egli oscolto, crede, obbedisce e fo. Di lui non è con-
',L.rvoto neppure uno sillobo, solo Ie sue ozioni, mo e proprio
r on ifotti che si provo I'omore, onche nel silenzio. Rimose
',(-rrrìpre nell'ompro, r'ìell'umiltò, senzo pretese, in odesione ol
rlisegno di Dio. È t'uomo dello sontito comune, delle virtu or-
r linorie mo vissute in profondito. Anche noi vogliomo che lo
rrostro vito sio tessuto di questi fili robusti, fìli di obiti do lovo-
ro, resistenti ol tempo.

Giuseppe, ?

fedele custode dei tesori di Dio

- Gesù e Mari a -)
Dio ha posto in te la sua fiducia.

ustodisci anche noi,
insegn aci il valore di stare sempre

alla presen za del Signore.

Aiutaci afare tutto con animo buono e lieto,
senza pawa di don arci,

sempre fedeli
a ogni volontà di Dio.
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UNA LI BERTA
CHE FIORISCE

MAT#g 20

i chiunque commette il peccato
: è schiavo del peccato. 0ra, Io

i schiavo non resta per sempre
I nella casa; il figlio vi resta per

i sempre. Se dunque il Figlio vi

! farà liberi, sarete liberi davvero».

\

a Dol Vongelo di Giovonni S,3t -32.34-36

Gesù disse a quei Giudei che gli
avevano creduto: ,,Se rimanete
nella mia parola, siete davvero
miei discepoli; conoscerete Ia

verita e la verità vi farà liberi.
ln verità, in verità io vi dico:

I
Q entiomo dirette o noi le porole che Gesu rivolge oggi oi
J Giudei che ovevono creduto in lui. Erono convinti di esse-
rc gio liberi, mo Io liberto che Gesù offre è ben diverso. È un
;runto d'orrivo. Vo occolto e costruito possondo doll'uomo
vccchio oll'uomo nuovo. Fiorisce quondo si occetto di esse-
rc ve ri discepoli di Gesù, divenendo fedeli o lui, opportenen-
,logli totolmente, vivendo di Iui nello verito che è I'omore e
rcnde copoci di donorsi, perche senzo dono di se non c'è né
vcritò ne omore.

Signore Gesù,

di vive*,JT;filf?::triXione con re
per passare dal nostro io egoista

allo spazio dell'amore
e del sèrvizio dei fratelli

che tu spalanchi
davanti al cuore di chi sceglie

di abbracciarc un'esistenza di dono

come la tua.

t
\

I
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MARzo 21

A Dol Vongelo di Giovonni S,51.55.59

Gesù disse ai Giudei: uln verità,
ln verità io vi dico: se uno
osserva Ia mia parola, non vedrà
la morte in eterno. lo conosco
il Padre. Se dicessi che non Io
conosco, sarei come voi:

un mentitore. Ma io Io conosco
e osservo la sua parolar.
Allora raccolsero delle pietre
per gettarle contro di lui;

ma Gesu si nascose e uscì
dal tempio.

A nche oggi il Signore pone ol centro Io suo Porolo. Chi lo
faosservo non morirò perché esso è Porolo di vito eterncr.
Gesu stesso, il Verbo di Dio, osservo lq Porolo del Podre e Io
comunico o noi. Mentre noi !o occogliomo con fede e omo-
te, mentre lo mettiomo in protico subito, oggi, senzo rimon-
dore, lo Porolo stesso ci fo entrore nello vito che non muo-
re. Ogni giorno ci e offerto Io possibilitò di dire sì ollo Porolo:
perche non fo rlo?

0 Dio, eterno Padre,

che hai inviato presso di noi latuaParcladi Vita,

formaci un cuore semplice e docile,

capuce di accoglierla con fiducia
e obbedienzad'amore.

Fa' che, preferendola a ogni altra parcla,
ci lasciamo da essa guidare allavita eterna,

aLlapiena comunione con te,

insieme con tutti i nostri fratelli.
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MARZO
Venerdì

A Dol Vongelo di Giovonni 10,31-33.39

l)i nuovo i Giudei raccolsero
delle pietre per lapidarlo. Gesù
disse loro: ,,Vi ho fatto vedere
rnolte opere buone da parte
clel Padre: per quale di esse
volete lapidarmi?,,. Gli risposero

i Giudei: rrNon ti lapidiamo per
un'opera buona, ffia per una

, bestemmia: perche tu, che sei
uoffio, ti fai Dio,,. Allora cercarono
nuovamente di catturarlo,
ma egli sfuggì dalle loro mani.

(-ontinuo lo polemico occeso tro Gesu e i Giudei. Mo
\-, mentre Gesu offre loro porole di vito per condurli ollo
',cJlveZzo, essi non sonno ollorgore i loro orizzonti e le controd-
t licono, !e ritorcono contro di lui, le considerono bestemmie,
r :elCono di eliminorlo.
I n oi? Oggi, chiediomoci dovonti ol Signore come reogio-
rììo noi quondo un omico ci porlo con chiorezzo. Chiedio-
rrloci come reogiomo dovonti ogli ovvenimenti dello vito. E,

rir:onoscendo di non essere migliori degli oltri, deponiomo
r )§hi pietro.

'l'u ci llarli, «l Sigtìorc:
la tttit l)etrolzt ferisca il nostro cuore

e ci converta pienzunente zr te,

rtostro Sztlvzrtore.

Fl ttort ztcczutzt rnzti piùr

che scztgliitnr«l corììe piertre

ltarole arìtare

c'rrtr' *':,lllil; 
:?'l::' 

r'zr 
'it'tr'
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UNO
PER TUTTI
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MARZO 23Sabato

a Dol Vongelo di Giovonni 11,49-53

( ,ri[a disse loro: ,,Voi non capite
rrrrlla! Non vi rendete conto che è
r orìve niente per voi che un solo
rrorro muoia per il popolo, e non
v, rrla in rovina la nazione intera!,,.
(Jrrcsto pero non lo disse da se
',lt:sso, ffia, essendo sommo

sacerdote quel I'an no, profeti zzò
che Gesù doveva morire per la
nazione; e non soltanto per !a

nazione, ma anche per riunire
insieme i fiqli di Dio che erano
dispersi. Dà quel giorno dunque
decisero di ucciderlo.

(- oifo non lo sopevo, eppure e stoto proprio così: Gesù è
\-, morto per tutti. Innocente, è stoto condonnoto per noi
;,r)ccotori, per lo nostro solvezzo e ol nostro posto. Uno per
lulti, per solvore tutti. Ognuno di noi puo dire: ««Cristo mi ho
,lrìoto e ho consegnoto se stesso per me)) (Gol 2,20). Ogni
; ,r )ccoto e pogoto do Cristo e do chi oggi unisce Ie proprie
,, rlferenze olle sue: ci obbiomo moi pensoto? Chiediomo ol-
l.ro di non sciupore nullo di quonto ci e doto di potire, unen-
, lo tutto oll'offerto di Gesu.

t

Signore Gesù,

nostro unico Salvatore,

oggi vogliamo restarc accanto ate,
in silen zio,

e accogliere nel nostro cuore

l'amore che tihaspinto
a dare lavita per salvarci.

Nulla del tuo amore vada sprecato,

ma ci riunisca tutti con te
nel seno dell'eterno Padre.

(^
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